TRIBUNALE DI PALERMO – SEZIONE LAVORO –SAPIENZA CLAUDIO c/ IRCAC  E NEI CONFRONTI DELL’INPS – NOMINA DIFENSORE
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
VISTA la L.R. n. 12/63 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTO lo Statuto I.R.C.A.C.;

VISTO il Regolamento del Personale dell'I.R.C.A.C.;
VISTA la nota del 28.02.2014, sottoscritta dagli Avv.ti Antonino Colomba e Simone Todde unitamente al Sig. Claudio Sapienza, allora dipendente dell’Istituto con la qualifica di segretario capo grado 7°, contenente, per tutte le motivazioni e le circostanze ivi rassegnate, la richiesta di riconoscimento della qualifica di funzionario di prima grado VI a far data da febbraio 2006 con la conseguente corresponsione delle differenze retributive e contributive, oltre accessori di legge; 
VISTA la nota prot. n. U/PRES/0003588/15 del 17.04.2014 con la quale la suddetta istanza è stata respinta, in quanto ritenuta priva dei necessari presupposti di fatto e di diritto;  
VISTO il ricorso ex art.414 c.p.c. proposto contro l’Istituto e nei confronti dell’INPS, con atto notificato in data 21.04.2017 dal Sig. Claudio Sapienza, nelle more cessato dal servizio per raggiunti limiti di età, rappresentato e difeso dagli Avv.ti Antonino Colomba e Simone Todde, al quale è allegato il provvedimento emesso dal Giudice del Lavoro del Tribunale di Palermo di fissazione dell’udienza di comparizione delle parti per il 24. 01.2019;
VISTE, in particolare, le pretese giudiziali avanzate dal ricorrente tendenti al riconoscimento, per tutte le motivazioni ivi indicate, del suo diritto ad essere inquadrato quale funzionario amministrativo di grado 6°, a decorrere dal febbraio 2006 ed alla condanna dell’Istituto al pagamento delle differenze retributive, quantificate in € 168.479,43, oltre interessi e rivalutazione monetaria fino al soddisfo, nonchè regolarizzazione di contributi previdenziali e con vittoria di spese;    
RITENUTE le stesse pretese inaccoglibili e prive di ogni presupposto di fatto e di diritto;

RITENUTO, conseguentemente opportuno, a tutela della posizione e degli interessi dell’Ente, dover resistere al suddetto giudizio, predisponendo nei termini di legge ogni idonea difesa, al fine di evitare la soccombenza nello stesso e la condanna all’ingiusto esborso di somme;

RITENUTO, altresì, opportuno che la difesa e rappresentanza dell’Istituto per tale controversia in sede giudiziale venga assunta da legale esterno all’Istituto, atteso che i componenti del Servizio Legale, cui è normalmente affidata la rappresentanza in giudizio dell’IRCAC, in più occasioni hanno manifestato il proprio disagio e/o impossibilità a svolgere tale incarico nei confronti di altri dipendenti o ex dipendenti e che le relative controversie di lavoro sono state affidate a professionisti esterni con atti deliberativi tutoriamente approvati;

VISTA la delibera CdA n. 5541 assunta in data odierna con la quale si è deliberato di: “prendere atto della Deliberazione della Giunta Regionale di Governo n. 301 del 28.08.2018, trasmessa dall’Organo Tutorio con nota prot.n. 49984 del 12.09.2018, con invito all’Ente ad assumere nel merito le relative iniziative, avente ad oggetto: ”Atto di indirizzo per gli Assessorati regionali e gli Enti sottoposti a vigilanza e/o controllo in materia di acquisizione dei servizi professionali ed equo compenso”;

2)
di recepire, nello specifico, ogni indicazione contenuta nella suddetta deliberazione n. 301/2018, applicando i seguenti criteri: 

A)   Nelle procedure di acquisizione di servizi professionali, i compensi saranno determinati nel rispetto della legge 4 dicembre 2017 n.172 e dei decreti ministeriali ivi citati, e precisamente:

-per gli avvocati saranno applicati i parametri di cui al Decreto del Ministero della Giustizia n. 55/2014, come modificato con D.M. n. 37/2018 (OMISSIS….); 
VISTO l’Albo degli Avvocati Esterni a cui affidare incarichi di patrocinio legale e rappresentanza in giudizio dell’Ente istituito con delibera commissariale n. 4962 del 30.08.2016 e s.m.i.;

RITENUTO, in conformità ai vigenti criteri di individuazione del professionista a cui conferire incarichi legali esterni indicati all’art.9 del relativo Avviso approvato con la delibera soprarichiamata, di poter affidare l’incarico di rappresentare e difendere l’Ente nel presente giudizio all’Avv. Andrea Avola del Foro di Palermo, esperto in diritto del lavoro, riconoscendo al medesimo un compenso  per le varie fasi del giudizio secondo parametri minimi  indicati nel D.M. n.55/2014 per le cause innanzi al Tribunale con valore da € 52.000,00 ad € 260.000,00; 

SENTITO il Direttore Generale;

All’unanimità   
DELIBERA  N. 5543
Per i motivi di cui in premessa ed a tutela della posizione e degli interessi dell’Ente di:

a) resistere ad ogni pretesa giuridica ed economica avanzata dal Sig. Claudio Sapienza, ex dipendente dell’Istituto, con ricorso ex art.414 C.P.C. proposto al competente Tribunale di Palermo – Sezione Controversie di Lavoro, contro l’Ente e  nei confronti dell’INPS, con atto notificato in data 21.04.2017, in quanto infondata in punto di fatto e di diritto;

b) conferire, al fine suddetto, incarico professionale all’Avv. Andrea Avola del Foro di Palermo, esperto in diritto del lavoro, di rappresentare e difendere l’IRCAC innanzi alla predetta Autorità Giudiziaria, costituendosi in giudizio nei termini di legge;
c) riconoscere al predetto professionista un compenso secondo parametri minimi indicati nel D.M. n.55/2014 per le cause innanzi al Tribunale con valore da € 52.000,00 ad € 260.000,00 da pagare in relazione alle fasi del giudizio;
d) dare mandato alla Direzione Generale, unitamente al Servizio Personale, di prestare al medesimo professionista ogni necessaria assistenza anche con apposita relazione e produzione di tutti gli atti idonei a supportare le difese dell’Istituto.   
IL SEGRETARIO                                            IL PRESIDENTE F.F.
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